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I premi Nobel per la fisica
scendono in cattedra all’uni-
versità di Udine. Ieri mattina
infatti, ilprofessor Leggett e il
professor Osheroff (premiati
rispettivamentenel 2003 enel
1996) hanno partecipato alla
nonaedizionedellaConferen-
zainternazionalesvoltasiaPa-
lazzo Antonini. Una tavola ro-
tondasuiconcettidell’elettro-
magnetismoedellasupercon-
duttivitàallaqualehannopre-
so parte oltre un centinaio di
studenti provenienti da quat-
tro scuole superiori della no-
straregione.Vieranoiragazzi
del liceo scientifico Coperni-
co e Marinelli di Udine, del li-
ceo scientifico Grigoletti di
Pordenone e dell’istituto tec-
nico industriale Malignani di
Cervignano.Tradiloro,anche
qualche studente universita-
rio interessato all’argomento.

Nonostante l’incontro, in-
trodotto e coordinato dal ma-
gnifico rettore Furio Honsell,
sisiasvoltoinlinguainglese,il
giovane pubblico ha mostrato

fin dalle prime battute
un’enormeattenzione.Adimo-
strazione della preparazione
preliminare con cui hanno gli
studenti hanno affrontato la
mattinata di studio.

«Innanzitutto-spiegalapro-
fessoressa Marisa Michelini,
direttore del Dipartimento di
fisica dell’ateneo friulano,
presente fra i relatori- abbia-
mo svolto un’attività di infor-
mazione in tutte le scuole. In

seguitoè stato allestito un sito
web apposito dove i ragazzi
hanno potuto discutere, con-
frontarsi e formulare le do-
mande da porre in prima per-
sona ai Premi Nobel».

Non una normale lezione
di fisica e matematica dun-
que, ma un’opportunità per i
ragazzi di rapportarsi con un
mondo, quello delle scienze,
spessounpo’temutoeschiva-
to.«Per me -afferma Simone

Todon diciottenne del Mali-
gnani- che sono un specializ-
zando in elettronica questa
lezione rappresenta un’otti-
ma integrazione con il pro-
gramma che sto svolgendo in
classe».

Dopo aver rivolto la sua do-
manda, Giovanni Pagura, 17
anni, del Grigoletti dice: «È
stata una grande emozione ri-
volgermi davanti a tutte que-
ste persone a delle personali-
tà così importanti. Ho capito
molto bene le loro spiegazio-
ni,lalinguainglesenonèstata
unostacolo».Unpo’diramma-
rico tra le classi pordenonesi
che, nonostante il lungo viag-
gio,nonsonoriuscitearivolge-
releloroquestioniagliillustri
professori.

Grande la soddisfazione
del rettore. «La conferenza –
spiega – è stata un’opportuni-
tàperdiffonderelascienzaol-
tre che farla. Bisogna conti-
nuare a disseminare cono-
scenza per capirne gli aspetti
metodologici».

Viviana Zamarian

Due Nobel della fisica ammaliano gli studenti
Lezione in inglese all’università su elettromagnetismo e superconduttività con un centinaio di giovani

Sopra, gli studenti presenti all’incontro e, in alto, Honsell coi premi Nobel

In cattedra con Honsell
i professori
Legget e Hosheroff


